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PROGRAMMAZIONE   COORDINATA
 DIDATTICO   -    EDUCATIVA  
     DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

ANNO   SCOLASTICO  2022/2023
CLASSE ________                   SEZ. _____
Coordinatore:______________________________
Il C.d. C., in linea con l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico, il PTOF, il PdM e con gli obiettivi definiti dal RAV, redige la seguente Programmazione Coordinata del Consiglio di Classe per l’ a. s. 2022/23
        COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINA


	DOCENTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


A L U N N I
	N° Ord.
	COGNOME
	NOME
	CONTATTI    TEL.

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	19
	
	
	

	20
	
	
	

	21
	
	
	

	22
	
	
	

	23
	
	
	

	24
	
	
	

	25
	
	
	

	26
	
	
	

	27
	
	
	

	28
	
	
	

	29
	
	
	

	30
	
	
	

	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE   ALUNNI

	
	
	


1.1.   Residenza alunni/e 

	N° ALUNNI/E   Residenti a Pomigliano d’Arco
	N° ALUNNI/E  Residenti in paesi limitrofi 

	
	


  1.2  N°  Alunni/e  ripetenti _____                        N°     Alunni/e   provenienti da altri  Istituti ______ 
	11.3  N° Alunni/e: H____  DSA___  BES___
	


1.3   

	Alunni esonerati IRC 
(Insegnamento Religione Cattolica)
	N° 


  Alunni/e  che nel precedente   a. s.   hanno riportato insufficienze negli scrutini finali:
	NOME     ALUNNO
	MATERIE   CON   INSUFFUCIENZE
	COLMATE / NON COLMATE


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


        1.4    Esiti prove d’ingresso

	Materie
	Livello alto

( voti 8-9-10 )
	Livello suff./medio

( voti 6 -7 )
	Livello
insufficiente

	
	
	
	Intermedio

4 - 5
	Grave

1-2-3

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%

	
	%
	%
	%
	%


1.5    Presentazione complessiva della classe 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
1.5 a)

	Livello medio dell’apprendimento della classe 
(alto, medio, appena sufficiente, insufficiente)
	


1.6   Casi particolari riferiti al singolo allievo o all’intera classe 
     (non frequenza, eccessivo numero di ritardi, note disciplinari, comportamento scorretto, difficoltà familiari, relazionali,  disagio, svantaggio socio-culturale, gravi lacune nella preparazione di base, motivi di salute, difficoltà nei processi logico-analitici, difficoltà linguistiche, patologie certificate, sospetto bullismo, cyberbullismo, BES, DSA,  ecc…..).
NEL CASO DI SEGNALAZIONI, CONSEGNARE IN VICEPRESIDENZA UNA COPIA DELLA PRESENTE SCHEDA E INFORMARE  IL REFERENTE   DELL’ AREA  PREPOSTA
	Nomi
	Problematica   riscontrata
	Strategie da mettere in atto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1.6 a)
	Dinamica relazionale della classe

(alta, media, bassa)
	

	Osservanza delle regole
	

	Collaborazione
	

	Partecipazione
	

	Conflittualità
	

	Disponibilità all’aiuto tra pari
	

	Eventuali altre osservazioni:



1.7   Elenco degli eventuali alunni/e ritenuti eccellenze, ai fini di segnalazione per concorsi, stage, corsi PON, POR, FES, FESR,  corsi approvati dal Piano dell’Offerta Formativa , concorsi nazionali, partecipazione ad eventi e/o manifestazioni,  ovvero per attivazione corsi di approfondimento:

	Nomi
	Discipline in cui consegue risultati eccellenti
	Attività  proposte

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	2. PROPOSTA DI SCHEDA  INDICATORI COMUNI PER LA  VALUTAZIONE DELLE  COMPETENZE  TRASVERSALI  

► RELAZIONARSI   E   COMUNICARE ◄

	COMPETENZE:   

	· Tiene un comportamento professionale: rispetta scadenze e impegni concordati, è puntuale e ordinata/o nelle attività, il suo atteggiamento è adeguato all’ambiente scolastico.

	· Lavora in modo corretto sia con gli insegnanti sia con i compagni, assumendosi la responsabilità del proprio ruolo e rispettando quello altrui.

	· Favorisce i rapporti interpersonali per migliorare l’affiatamento della classe.

	► IMPARARE   AD   IMPARARE ◄

	COMPETENZE:
	L’alunna/o:

	1.   Ascoltare per

      comprendere
	A) Interagisce con l’interlocutore, rielabora in modo autonomo
B) Organizza l’ascolto, individua/annota i punti-chiave di un discorso

C) Coglie il senso generale esplicito di un discorso

D) Riconosce solo una parte delle informazioni

	2.   Leggere testi

      vari
	A) Ricava dati/elementi impliciti in un testo, sa contestualizzare le informazioni
B) Legge le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni richieste

C) Legge cogliendo il senso generale esplicito del testo

D) Legge cogliendo solo parzialmente il senso del testo

	3.   Esporre

      Oralmente
4. Produrre testi scritti (anche semplici tabelle, schemi e mappe semplici)
	A) Espone in modo corretto e autonomo, ricodifica le informazioni in funzione dell’ascoltatore

B) Espone argomenti e concetti utilizzando la parafrasi con proprietà di linguaggio

C) Espone argomenti e concetti semplici formulando frasi brevi e chiare

D) Espone in modo frammentario
A) Scrive testi di vario tipo in modo autonomo e funzionale allo scopo

B) Scrive testi a carattere espositivo/informativo in modo appropriato e corretto

C) Scrive testi brevi e chiari, seguendo indicazioni guida

D) Compone testi frammentari

	5. Riconoscere e         rielaborare conoscenze/contenuti/procedimenti
	A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni, eventi e concetti in  molti ambiti disciplinari, cogliendone i caratteri principali

B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti (analogia/differenza/, causa/effetto,   ecc.) seguendo indicazioni-guida

C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti appresi

(termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie discipline

D) Conosce/ricorda parzialmente i contenuti appresi

	6.  Risolvere

    problemi


	A) E’ in grado di affrontare i problemi raccogliendo i dati e ipotizza soluzioni valide, utilizzando      le sue conoscenze

B) Sa affrontare problemi valutando i dati forniti e prospettando soluzioni possibili, utilizzando le sue conoscenze nelle varie discipline

C) Affronta semplici problemi sulla base dei dati forniti e propone soluzioni, seguendo   indicazioni-guida

D) Non è in grado di affrontare in modo esauriente un problema




· ( Ovvero inserire SCHEDA  INDICATORI COMUNI PER LA  VALUTAZIONE DELLE  COMPETENZE  TRASVERSALI  elaborata dal CdC )
3.      COMPORTAMENTI   ATTESI

	Rispettare le regole
	Rispetta i regolamenti

Rispetta gli orari di entrata

Giustifica assenze, ritardi, uscite anticipate

	
	E’ puntuale nell’eseguire i compiti assegnati e nella riconsegna della documentazione scolastica

	Porsi in relazione

con altri
	Ascolta con disponibilità  e coglie gli aspetti positivi nell’ altro

Aiuta i compagni e accetta di essere aiutato

Interviene in classe per esprimere il proprio pensiero

Interagisce in modo corretto con il personale della scuola

	Essere flessibili
	Discute serenamente ed è disposto ad accettare idee diverse dalle proprie

Accetta critiche ed ammette i propri errori

Non si blocca davanti a situazioni nuove

	Lavorare in gruppo
	Partecipa al lavoro di gruppo proponendo e collaborando

Rispetta le regole che il gruppo si è dato

Porta a termine il compito assegnatogli e rispetta i  tempi


PROFILO     FORMATIVO     ATTESO

Il progetto educativo comune considera essenziali la conoscenza e la valorizzazione degli stili di apprendimento, per favorire la partecipazione degli alunni alla proposta educativa e aiutarli nella individuazione, nell’arricchimento e nella valorizzazione delle loro potenzialità.

Gli studenti dovranno impegnarsi a rispettare regole e indicazioni di comportamento del Regolamento di Istituto, Regolamento di disciplina, dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, del Patto educativo di corresponsabilità e  rispettare persone, ambienti e attrezzature.

Il progetto didattico comune considera essenziale il raggiungimento delle Competenze di base, come previsto dal Regolamento del MIUR, emanato con Decreto 22 agosto 2007, n.139 (s.m.i.) e dalle Programmazioni Disciplinari. I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico–tecnologico, storico-sociale). Essi costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle Competenze chiave UE (RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 e s.m.i.) che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa.  (D.M. 22/08/2007- Norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione e s.m.i.)

PROPOSTE     e/o     MODIFICHE/INTEGRAZIONI   DEL    CdC
……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

SI PROPONE LA SEGUENTE SCHEDA DI SINTESI CHE PUO’ ESSERE  MODIFICATA e/o INTEGRATA/RIELABORATA A CURA DEL CdC

Competenze di base 
Attraverso le CONOSCENZE ( la cognizione, il sapere),  le ABILITA’ (applicazione di metodi e procedure), le COMPETENZE METACOGNITIVE (il ragionamento l’autoriflessività, saper come fare per... sapere perché...)

	Assi Culturali
	Competenze Chiave UE

	
	

	Asse dei linguaggi
	· Comunicazione nella madrelingua

· Comunicazione nelle lingue straniere

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

· Utilizzare e produrre testi multimediali.

	

	Asse Matematico
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando varianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	

	Asse scientifico-tecnologico
	Competenza digitale

	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.



	

	Asse storico-sociale
	· Imparare a imparare

· Competenze sociali e civiche

· Spirito di iniziativa e Imprenditorialità

· Consapevolezza ed Espressione culturale

	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


UNITA’ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI/MODULI DIDATTICI

Pur nel rispetto dei programmi ministeriali, i contenuti e gli obiettivi disciplinari saranno adeguati alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni, tenendo conto dei livelli di partenza e di particolari condizioni che possano influenzare il rendimento scolastico. Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie e metodi di ragionamento per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.

Inoltre si precisa che, in considerazione della finalità orientativa della scuola secondaria di II grado, l'obiettivo primario di tutti i docenti non sarà solamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato.

I contenuti disciplinari specifici sono riportati nelle programmazioni disciplinari dei docenti.
UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRASVERSALI

Durante le ore curricolari saranno affrontate tematiche comuni, in prospettiva interdisciplinare, cercando di privilegiare l’approccio operativo e l’apporto creativo da parte degli alunni.
 Contenuti  Trasversali
Nella stesura del Piano di Lavoro Disciplinare, ciascun docente organizzerà i contenuti disciplinari tenendo anche conto delle seguenti tematiche: Rispetto delle regole e dell’istituzione scolastica, Sicurezza - Continuità educativa - Legalità – Educazione Civica - Orientamento e Autorientamento -  Valutazione – Ambiente – contrasto ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo.
N.B. (per il biennio assi culturali - competenze chiave: congiuntamente alle educazioni obbligatorie, anche educazione stradale, ambientale, legalità, cittadinanza,  orientamento e alla salute)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4.     TABELLA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA (ALLEGATA) 
5.     STRATEGIE COMUNI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI

5.1     Risultati minimi attesi    Ciascun allievo dovrà dimostrare di :
· Conoscere gli elementi essenziali delle discipline

· Saper utilizzare in concreto le conoscenze acquisite per risolvere problemi applicando autonomamente conoscenze minime

· Elaborare schemi e mappe concettuali

· Saper interpretare esattamente informazioni semplici

· Saper effettuare analisi e sintesi in maniera sufficientemente corretta
· Spirito di imprenditoria e organizzazione
5.2     Strategie (comportamenti e scelte metodologiche del C.d. C. per il conseguimento dei risultati attesi)
I docenti adotteranno quei comportamenti comuni, indirizzati a facilitare la comunicazione, motivare e responsabilizzare gli studenti, incoraggiarli tenendo conto delle diversità culturali e dei ritmi di apprendimento individuali, favorire l’autovalutazione, garantire e richiedere il rispetto delle regole.
Sul piano didattico, l’impostazione metodologica è quella che, dall’accertamento della formazione di base degli studenti, consente di sviluppare il senso della problematicità del sapere e della autonomia degli allievi coinvolti individualmente e in gruppo.

Essa propone la realtà come problema aperto e la cultura come processo attivo di conquista del sapere, secondo la seguente articolazione del lavoro:

· Percezione del fenomeno e della sua problematicità;

· Analisi del problema in tutti i suoi aspetti strutturali e formali, nei suoi collegamenti orizzontali e trasversali, capacità di operare collegamenti, di simulare fenomeni;

· Comprensione, soluzione, e valutazione del problema.
· Altro: 
METODOLOGIE, STRATEGIE, MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO

I docenti opereranno in modo che le finalità comuni siano raggiunte attraverso i contenuti, gli obiettivi e le competenze relativi alle varie discipline.

Per stimolare la motivazione all’apprendimento si farà tutto quanto ritenuto opportuno al fine di favorire la partecipazione attiva alle lezioni, stimolando la curiosità, l’interesse, l’operatività degli alunni, utilizzando anche una didattica laboratoriale e/o per progetti. Si ricorrerà a diversi approcci metodologici funzionali ai bisogni della classe dosando le informazioni e variando gli itinerari di lavoro al fine di adattarli alle necessità dei singoli e consentire una maggiore individualizzazione dell’insegnamento. Tenendo conto delle reali possibilità e capacità degli alunni, dei loro interessi e bisogni formativi/didattici saranno realizzate attività di recupero e rinforzo per alcuni e di potenziamento per valorizzare le eccellenze.

In relazione al tipo di attività  saranno impiegate  strategie di lavoro diverse: lezione frontale e guidata, esposizione di contenuti, lavoro individuale di produzione scritta, lavoro in piccoli gruppi di livello o in gruppi eterogenei con tutoring, esame di documenti, di quotidiani e di opere cinematografiche , esecuzione di mappe cognitive e scalette, cartelloni, lettura individuale ed espressiva, analisi tecnica, osservazione, ricerca, esame di documenti, ecc… al fine di portare gli alunni all’acquisizione di un metodo di lavoro scientifico e di studio autonomo.

A tal fine saranno utilizzati i libri di testo, appunti/dispense e gli eserciziari, ma anche quotidiani, riviste, materiali audiovisivi, fotografie, cartine e quanto altro necessario.

Costanti saranno le sollecitazioni, frequenti le discussioni guidate su argomenti di attualità o che scaturiranno da interessi immediati, continui i collegamenti tra le varie discipline al fine di ottenere nell’alunno una visione unitaria del sapere.

Saranno proposte attività riguardanti il comportamento sociale, Il comportamento di lavoro e il comportamento cognitivo supportate da alcune strategie didattiche: attività di gruppo per coinvolgere gli alunni meno motivati, osservazione guidata per meglio indirizzare l’allievo su procedimenti e metodi da seguire, schematizzazione degli argomenti per rendere più accessibili concetti, eventi fenomeni e situazioni.

Lo svolgimento dell’attività didattica privilegia le seguenti metodologie o procedure:

· discussione interattiva, con contributi di storicità e inter-pluridisciplinarità, per la presentazione dell’argomento

· lezione frontale, per la trasmissione dei saperi

· didattica laboratoriale
· lavoro per progetti
· lavoro di gruppo, per le esercitazioni di primo approccio e di rinforzo o recupero; 
· problem- solving, per l’analisi di situazioni complesse o in contesti non usuali

· lezione  laboratoriale, per l’utilizzo della strumentazione speciale e per le applicazioni pratiche;

· lezione multimediale, per presentare/rafforzare concetti peculiari, simulare processi, fare ricerche.
· Altro:
Si propone al   CdC   la seguente scheda per azioni di: RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, POTENZIAMENTO
	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruoli esecutivi)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)

	Esercitazioni graduate per difficoltà
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	Esercitazioni graduate per difficoltà

	Tutoring (studio assistito in classe)
	Tutoring
	Tutoring con ruolo di Tutor

	Studio guidato
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante
	Studio organizzato e gestito autonomamente

	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi di apprendimento degli alunni
	Graduale intensificazione degli input culturali
	Intensificazione degli input culturali

	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo anche di linguaggi non verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo anche di linguaggi non verbali e verbali)
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)

	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata

	Esecuzione di prodotti multimediali
	Esecuzione di prodotti multimediali
	Esecuzione di prodotti multimediali, questionari

	Fading (progressiva diminuzione degli stimoli per favorire la progressiva autonomia operativa
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	Approfondimento di tematiche e temi


6.  DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA VALUTAZIONE
Il D.P.R. 22.06.2009 n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli art. 2 e 3 del D.L. 01.09.2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla L. 30.10.2008 n.169” pubblicato in GU 19.08.09, n. 191, ha come oggetto regolamento, finalità e caratteri della valutazione. 

Tale regolamento provvede a coordinare le disposizioni inerenti alla valutazione degli alunni tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità. 

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. La valutazione deve tener conto:

a) del processo di apprendimento, 

b) del comportamento 

c) del rendimento scolastico complessivo; 

inoltre, deve concorrere ai processi autovalutativi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, attraverso l’individuazione delle potenzialità e carenze di ogni singolo alunno.

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal POF e il collegio dei docenti deve definire modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, sempre nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. 

La scuola si deve fare carico di assicurare alle famiglie una tempestiva informazione sul processo di apprendimento e la valutazione dei propri figli nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla privacy.

Valutazione sommativa

Di norma avviene al termine di fasi periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello di padronanza di abilità e conoscenze. Permette di verificare e attribuire valore a ciò che l’alunno sa e definisce che cosa concretamente sa fare con ciò che sa.

Connessa a questa modalità valutativa i docenti considerano la valutazione formativa.

Valutazione formativa

L’oggetto di questo tipo di valutazione non è costituito solo da prestazioni in momenti determinati, ma dal processo complessivo, dalla registrazione dei progressi fatti, dai fattori metacognitivi che entrano in gioco, dai livelli motivazionali e socio-affettivi, dalla riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza nelle prestazioni. Ha lo scopo di raccogliere informazioni importanti che permettano ai docenti di rivedere la programmazione didattico-educativa e di apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il più possibile gli interventi didattici; promuove atteggiamenti di fiducia e autostima degli alunni, stimolandoli ad un costante miglioramento attraverso l’attenzione alle personali strategie di apprendimento. Si avvale di molteplici strumenti rilevativi: oltre le prove strutturate o semistrutturate, si serve di prove tradizionali aperte (scritte e orali), di osservazioni sistematiche, di colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo.

Il C.d.C. tenuto conto degli esiti delle verifiche, dell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, dei progressi rispetto ai livelli di partenza e delle capacità di recupero dimostrate da ciascun alunno/a nelle singole discipline, valuterà il raggiungimento degli obiettivi trasversali e dei risultati attesi deliberati nella  programmazione collegiale.                        
 Il C.d.C. per l’attribuzione dei voti utilizzerà la seguente griglia:  
CRITERI DI VALUTAZIONE
	VOTO   /10
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1
	Non mostra alcuna conoscenza
	Non riesce ad applicare le conoscenze nemmeno se guidato
	Non riferisce su alcun problema proposto

	2
	Competenze iniziali 
	Applica solo le competenze iniziali
	Inquadra solo problemi relativi alla quotidianità 

	3
	Conoscenza scarsa: non riferisce su alcun argomento richiesto.
	Applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori. Si esprime in modo scorretto e improprio. Compie analisi errate.
	Non riesce ad inquadrare i problemi, analizza con difficoltà, compie sintesi scorrette.

	4
	Conoscenza limitata e parziale: riferisce solo su qualche argomento richiesto.
	Applica le conoscenze minime commettendo degli errori pur se guidato. Si esprime in modo scorretto ed improprio; compie analisi erronee e lacunose.
	Compie sintesi scorrette e applica i concetti appresi solo in alcuni casi e non in modo autonomo.

	5
	Conoscenza superficiale e frammentaria.
	Applica le sue conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo impreciso. Compie analisi parziali:
	Analizza, sintetizza e valuta in modo parziale ed impreciso. Gestisce situazioni nuove ma semplici, con difficoltà.

	6
	Conoscenze sufficienti: possiede le indispensabili conoscenze per orientarsi nella materia anche se non approfondite.
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo corretto ma ancora poco fluido. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza.
	Competenze adeguate: ha compreso buona parte degli argomenti richiesti. Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni nuove ma semplici.

	7
	 Riferisce su tutti gli argomenti richiesti. Se guidato sa approfondire.
	 Applica i concetti in modo autonomo, anche con problemi più complessi, pur con delle imperfezioni.

 Si esprime in modo corretto ed usa una terminologia appropriata. Compie analisi complete e coerenti.
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce le situazioni nuove in modo accettabile.

	8
	Complete con qualche approfondimento autonomo.
	Applicazione autonoma:applica tutti i concetti appresi in modo autonomo e propone qualche soluzione originale. Si esprime in modo corretto e con proprietà. Compie analisi precise, cogliendone implicazioni e 

individuando relazioni in modo completo.
	Rielabora in modo corretto e completo.



	9


	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi.
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise.
	Rielabora in modo corretto e completo.

	10
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo del tutto personale.
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi e trova soluzioni migliori ed originali. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato.
	Sa rielaborare correttamente, ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse.


IN CASO DI DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA SI APPLICANO I CRITERI

DELIBERATI ED ADOTTATI NEL PRECEDENTE A.S.

 6.1    Elementi per la valutazione
Nella valutazione sommativa si deve tener conto:

· del livello individuale di partenza

· del livello di raggiungimento degli obiettivi disciplinari

· del progresso

· della situazione della classe

· di situazioni particolari

· del livello di raggiungimento degli obiettivi trasversali

· rispetto delle regole

· comportamento

6.2     Griglia di osservazione
Si valuteranno gli alunni tenendo anche conto dei seguenti indicatori:

· L’attenzione 

· La partecipazione

· L’interesse

· La pertinenza degli interventi

· Il rispetto degli impegni assunti

· L’assiduità nella frequenza

· La tempestività nel giustificare le assenze ed i ritardi

· La capacità di collaborazione

· Il livello di partenza

· Il metodo di studio

· La correttezza del comportamento
6.2.1     VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione svolge una funzione essenziale nel processo formativo: il Consiglio di classe, consapevole di tale importante e delicato compito, valuterà operando scelte equilibrate, calibrate secondo le situazioni reali.

Il processo di valutazione che seguirà il percorso dei singoli alunni avverrà mediante l’osservazione sistematica del comportamento di lavoro, dell’impegno nello studio, dei progressi manifestati rispetto alla situazione di partenza; le prove di verifica, formative e sommative, durante le varie fasi di lavoro, avranno lo scopo di controllare costantemente i risultati raggiunti e confrontarli con quelli previsti.
Il percorso di valutazione viene individuato in alcune fasi che coinvolgono il docenti delle singole discipline, il consiglio di classe ed il collegio dei docenti.
Il C.d.C. concorda che debbano essere programmate ed effettuate, per ciascuno dei periodi di valutazione in cui si suddivide l’anno scolastico, tutte le tipologie di verifiche (scritte, scritto/grafico, orali e pratiche) previste per ciascuna disciplina dall’ordinamento vigente.
6.3     Tipologia delle Prove di Verifica (per il numero minimo di prove scritte/scrittografiche/orali da effettuare per ciascun periodo didattico dell’a.s., fare riferimento a quanto deliberato nel collegio Docenti di settembre/2022)
Ciascun docente indica nel proprio Piano di Lavoro, la tipologia degli strumenti che intende utilizzare per verificare le singole abilità acquisite dallo studente durante il percorso didattico.

In linea generale sono previste sia prove orali che prove scritte, ma la valutazione si estende anche alle relazioni di laboratorio, prove pratiche, grafiche, all'esecuzione dei compiti a casa, alla frequenza, alla pertinenza degli interventi in classe, ecc.

Le prove scritte in generale, devono mirare a verificare il raggiungimento degli obiettivi di conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione attraverso le forme più idonee. Ad esempio, per verificare apprendimenti di carattere mnemonico potranno essere presentati quesiti del tipo vero/falso, che si prestano essenzialmente all'accertamento di semplici conoscenze, principi generali. Quesiti con risposta a scelta multipla  potranno essere utilizzati per accertare il corretto uso delle conoscenze acquisite, le implicazioni deducibili da certe condizioni descritte, ossia il livello di comprensione e applicazione degli argomenti presentati. Per accertare abilità più complesse, come la capacità di analisi, di sintesi o di valutazione  (intesa come la capacità di esprimere giudizi) si ricorre alla elaborazione di temi, saggi brevi, relazioni o alla risoluzione di problemi o quesiti a risposta aperta.

La verifica orale deve controllare i processi cognitivi più elevati (analisi, sintesi e valutazione), abituare lo studente al colloquio e stimolarlo alla ricerca di una migliore espressione linguistica.
PROPOSTE     e/o     MODIFICHE/INTEGRAZIONI   DEL    CdC

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Per le  classi  SECONDE  il C.d.C. intende effettuare simulazioni di prove INVALSI, anche con l’ausilio di software dedicati, con la seguente tempistica:

	Prova n°
	PERIODO  PREVISTO

	
	

	
	

	
	

	
	


Per le  classi  QUINTE  il C.d.C. intende effettuare simulazioni delle  prove di Esame di Stato, con la seguente tempistica:

	Tipo Prova ( 1° prova / 2° prova / colloquio)
	PERIODO    PREVISTO

	
	

	
	

	
	

	
	


Si ribadisce che, per il numero di verifiche scritte/orali si rimanda a quanto deliberato nel Collegio Docenti,  
PER IL    II°  BIENNIO  E   CLASSI   QUINTE   PIANIFICAZIONE   ATTIVITÀ   ALTERNANZA   SCUOLA   LAVORO:
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7.   PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA: I PERCORSI

Giudizio di fattibilità dei programmi minimi disciplinari.
Il Consiglio prende atto che i programmi minimi concordati nelle riunioni Dipartimentali, al momento, sono realizzabili, fatti salvi eventuali imprevisti.
Osservazioni/Integrazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

7.1    Attività  nella classe 

A. Elaborazione di attività multi/pluridisciplinari ( in base alla riforma)

	u. d. a.
	Discipline concorrenti
	periodo
	Tempi in ore

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


B.    Partecipazione a progetti previsti dal PTOF  e/o proposte progettuali  del C.d.C.: 

	PROGETTO
	ALUNNI 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


8.   PROPOSTE VIAGGI DI ISTRUZIONE, VISITE GUIDATE E RELATIVI ACCOMPAGNATORI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...............
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
9.   PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA.   
docente coordinatore delle attività di Educazione Civica:______________________________________
 Si rammenta che le attività di Educazione Civica devono essere svolte da tutto il CdC, devono essere valutate con un voto  riportato nel tabellone degli scrutini, tale voto concorrerà  alla formulazione della media e relativi punti di Credito Scolastico.

In merito alla programmazione delle attività di EDUCAZIONE CIVICA il CdC relaziona quanto segue:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
10. RIFLESSIONI / PROPOSTE PER  l’integrazione  DEL  PTOF  e  PdM  (PIANO DI MIGLIORAMENTO) 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..................
Coinvolgimento delle famiglie

La scuola assicura alle famiglie una informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel “Patto Educativo di Corresponsabilità Integrato” , finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica studenti e famiglie, sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia nel rispetto degli specifici ambiti di azione.

Inoltre, alle famiglie, sarà illustrato il Regolamento interno di disciplina, la sintesi  del piano dell’offerta formativa sarà presentato ai rappresentanti dei genitori del Consiglio di Classe.
RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti: 

· Assemblea dei genitori
· Comunicazione ai singoli genitori di problemi particolari da parte del docente coordinatore del consiglio di classe

· Incontri individuali con il Coordinatore di Classe e con i vari docenti

· Incontri programmati scuola-famiglia con tutti i docenti

· Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l’anno scolastico

· Colloqui individuali a seconda delle esigenze
· Convocazioni straordinarie delle famiglie per eventuali  problematiche 
· Annotazioni sul diario

I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati con armonia e costruttività al fine di accrescere l’interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione e la condivisione degli obiettivi educativi-didattici, sia da parte degli alunni sia dei genitori.
Il   Consiglio   di   Classe

	DISCIPLINA


	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Pomigliano  d’Arco:_______________                                          Il  coordinatore di classe:__________________________
